












REGOLAMENTO
Articolo 1

Nellʼambito dellʼAccademia del
Cinema Italiano, lʼAssociazione
Culturale Pangea, dʼintesa con
lʼAssociazione “Amici di Vittorio
De Sica”, attribuisce ogni anno i
Premi Vittorio De Sica.

Articolo 2

I Premi, che consistono in una
medaglia scolpita da Pericle
Fazzini, sono attribuiti a perso-
nalità di rilievo nel campo del ci-
nema e delle altre arti, della
cultura, delle scienze e della so-
cietà: per il complesso della loro
carriera o per meriti rilevati nel
corso dellʼanno preso in esame.

Articolo 3

Sono organi del Premio:
- il Presidente, che si identifica

con il Presidente dellʼAccade-
mia del Cinema Italiano.

- la Giuria, composta da qualifi-
cati esponenti della cultura e
del cinema.

mirato alla riscoperta e alla valorizzazione
del patrimonio musicale, operistico e
sacro, del Settecento napoletano. 
Da settembre 2010 è Direttore Musicale
della prestigiosa Chicago Symphony
Orchestra. Nello stesso anno è stato
nominato in America “Musician of the
Year” dalla importante rivista “Musical
America”. Nel febbraio 2011 il Maestro
Riccardo Muti in seguito allʼesecuzione e
registrazione live della Messa da
Requiem di Verdi con la C.S.O. vince la
53° edizione dei Grammys Awards con
due premi: (1) Best Classical Album e (2)
Best Choral Album. In marzo 2011,
Riccardo Muti è stato proclamato vincitore
del prestigioso premio Birgit Nilsson 2011
che gli è stato consegnato il 13 ottobre a
Stoccolma alla Royal Opera alla presenza
dei Reali di Svezia, le loro Maestà il Re
Carl XVI Gustaf e la Regina Silvia. A New
York in aprile 2011 ha ricevuto lʼOpera
News Awards. In maggio 2011 è stato
assegnato a Riccardo Muti il Premio
“Principe Asturia per le Arti 2011”,
massimo riconoscimento artistico
spagnolo, consegnato da parte di sua
Altezza Reale il Principe Felipe di Asturia
a Oviedo nellʼautunno successivo. Nel
luglio 2011 è stato nominato membro
onorario dei Wiener Philharmoniker e in
agosto 2011 Direttore Onorario a vita del
Teatro dellʼOpera di Roma.
Nel maggio 2012 è stato insignito della
Gran Croce di San Gregorio Magno da
Sua Santità Benedetto XVI.
www. riccardomuti.com www.youtube.com/riccardomutichannel
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• PITTURA – GILLO DORFLES

Pittore, critico dʼarte, tra le personalità più
poliedriche della cultura fra il Novecento e
il Duemila. Dopo una fertile fase
sperimentale nellʼambito della pittura, si
dedica agli studi di estetica e alla critica
dʼarte, interessandosi al problema
dellʼavanguardia, al rapporto fra arte e
industria e al fenomeno del gusto. Fra le
sue più acclamate opere pittoriche,
Guanto e spirale, 1940; Composizione
con forma nera, 1940; Composizione a
nastro, 1941; Figure speculari, 1940-48;
Composizione con cornucopia, 1942-47.
Partecipa alla I Esposizione italiana di
arte astratta, Milano, 1945 ed è tra i padri
fondatori del Movimento per lʼarte
concreta (MAC). Fra gli Ottanta e i
Novanta, espone le sue opere a tutte le
mostre collettive del Mac e in parecchie
personali a Milano nel 1986, ad Aosta nel
1988, a Roma, nel 1996, con una mostra
antologica, a Milano nel 2010, in
occasione del suo centesimo
compleanno, ancora a Milano nel 2012
presso la Triennale con il titolo Gillo
Dorfles, Kitsch-oggi il Kitsch. Tra le sue
numerose opere saggistiche, Il divenire
delle arti, 1959; Ultime tendenze nellʼarte
dʼoggi, 1961; Le oscillazioni del gusto,
1970;  Il divenire della critica, 1976;
Elogio della disarmonia, 1986; Lʼestetica
del mito da Vico a Wittgenstein, 1990;
Conformisti, 1997; La (nuova) moda della
moda, 2008; Inviato alla Biennale, 2010;
Itinerario estetico. Simbolo mito metafora,
2011. È nato a Trieste nel 1910.

• POESIA – PIERLUIGI CAPPELLO
Nonostante la giovane età, è nato in Friuli
nel 1967, è di certo uno dei maggiori poeti
italiani contemporanei. Le prime
manifestazioni della sua creatività nel
1994 con la pubblicazione di una felice
raccolta di versi, Le nebbie. Seguono La
misura dellʼerba, 1998; Amôrs, 1999;
Dentro Gerico, 2002; Dittico, 2004, che gli
fa vincere il premio Montale Europa di
poesia; Assetto di volo, 2006, cui deve
due premi molto significativi, Pisa, sempre
nel 2006, e il Bagutta Opera Prima, nel
2007. Nel 2008 ha pubblicato la sua prima
raccolta di prose, Il dio del mare. È del
2010 lʼaltra raccolta di versi Mandate a
dire allʼimperatore, cui viene subito
attribuito il premio Viareggio-Repaci. Nel
1999 aveva diretto la collana di poesia La
barca di Babele, edita a Meduno e fondata
da un gruppo di poeti friulani. Anche
traduttore in versi friulani: Vicente
Aleixandre, Canciòn a una muchacha
muerta, Edizioni dellʼOrso, Alessandria
2001; Arthur Rimbaud, Ophélie, in Da
Rimbaud a Rimbaud, Omaggio di Poeti
veneti contemporanei, Edizione il Ponte
del Sale, Rovigo 2004; Carlos
Montemayor, in un altro tempo io ero qui,
sette versioni in friulano, Circolo Culturale
Menocchio, Montereale Valcellina, 2006;
Rondeau. Venti variazioni dʼautore,
Editrice Universitaria Udinese, 2011.
Collabora allʼinserto domenicale del Sole
24 Ore.

• SOCIETÀ – BIANCA BERLINGUER
Giornalista professionista, nata a Roma
nel 1959. Laureata in Lettere. Comincia a
percorrere le vie del giornalismo con Il
Messaggero. Nel 1985 Giovanni Minoli la
chiama in RAI a lavorare a Mixer, quattro
anni in cui impara la tecnica televisiva:
riprese, montaggio, video. Quindi il
passaggio a Radiocorriere TV dove
diventa giornalista professionista. Dal
1991 al TG3 di Sandro Curzi dove ricopre
molti ruoli, prima inviata di cronaca, poi di
politica, conduttrice dellʼedizione delle 19 e
di Primo Piano, lʼapprofondimento notturno
del telegiornale. Negli stessi anni collabora
con Michele Santoro per i programmi Il
Rosso e il Nero e Tempo reale. Il 1 ottobre
del 2009 è nominata allʼunanimità dal
Consiglio di Amministrazione della RAI
Direttrice del TG3, incarico che conserva
tuttʼora e che è stato accolto e
commentato con molta simpatia e
numerosi consensi anche con positivi
interventi su vari quotidiani. Il Corriere
della Sera, ad esempio, non ha esitato a
definire “sereno e solido” il suo rapporto
con la diretta, mentre Il Riformista ha
considerato la sua conduzione “senza
fronzoli, minimalista, decisa. Impossibile
non credervi, naturale affidarsi”. E Il
Foglio il suo TG3 lo ha giudicato “di
sinistra, ma dal volto umano”. Numerosi
premi di giornalismo ricevuti di recente.
Tra questi il Premio Amalfi Coast Media
Award per la televisione, edizione 2010,
diventato poi il Premio Biagio Agnes; il
Premio Cimitile; il Premio Balena Bianca;
il Premio Navicella Sardegna; il Premio
Donna Fidapa; il Premio giornalistico Val
di Sole e il Premio Santa Caterina dʼOro
Città di Siena.



1975
Vittorio De Sica, alla memoria
per il cinema iugoslavo:
registi: France S̆tiglic, Vatroslav Mimica,

Milos̆ Radivojević
attori: Ljubis̆a Samardz̆ić, Dus̆an Vukotić

1976
registi: Volker Schlöndorff, Bö Widerberg

1977
King Vidor, regista
per il cinema svizzero: 
registi: Leopold Lindtberg, Villi Hermann
Freddy Buache, Cinémathèque Suisse

1978
per il cinema svedese: 
Ingmar Bergman, regista
Harry Schein, Svenska Film Institutet
Jörn Donner, regista
Liv Ullmann, attrice
Erland Josephson, attore
per il cinema danese: 
Museo Danese del Film

1979
per il cinema italiano:
registi: Michelangelo Antonioni,
Alessandro Blasetti, Federico Fellini,
Francesco Rosi
attori: Nino Manfredi,
Marcello Mastroianni, Alberto Sordi
attrici: Mariangela Melato, Monica Vitti
costumisti: Danilo Donati
direttori della fotografia: Tonino Delli Colli,
Giuseppe Rotunno, Vittorio Storaro
documentaristi: Folco Quilici
montatori: Nino Baragli, 
Ruggero Mastroianni
musicisti: Ennio Morricone 
Piero Piccioni, Armando Trovajoli
produttori: Mario Cecchi Gori
Franco Cristaldi, Luigi De Laurentiis
sceneggiatori: Age, Sergio Amidei 
Furio Scarpelli
scenografi: Mario Chiari, Mario Garbuglia 
Luigi Scaccianoce

1980
per il cinema australiano: 
Bruce Beresford, regista
Bryan Brown, attore
Tim Burstall, regista
Judy Davis, attrice
Joan Long, sceneggiatrice
Peter Weir, regista
per le altre arti: Renato Guttuso, pittura

1981
per il cinema giapponese:
Akira Kurosawa, regista

1982
per il cinema portoghese:
Manoel de Oliveira, regista
per il cinema spagnolo:
Luis Berlanga, regista
Fernando Rey, attore
per il cinema italiano: 
Francesca Bertini, attrice
Carlo Ludovico Bragaglia, regista
per le altre arti: Giacomo Manzù, scultura
Goffredo Petrassi, musica
Mario Soldati, letteratura

1983
per il cinema belga: André Delvaux
per il cinema olandese: Joris Ivens
per il cinema italiano:
Giuliano Gemma, attore
Nanni Moretti, regista
Maurizio Nichetti, regista
Francesco Nuti, attore
Salvatore Piscicelli, regista
Massimo Troisi, regista
Carlo Verdone, attore
per le altre arti: Franco Mannino, musica
Maurizio Scaparro, teatro
Renzo Vespignani, pittura
per lʼopera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“Summertime” di Massimo Mazzucco
“Amore tossico” di Claudio Caligari

1984
per Roma e il cinema: Luigi Magni
per la civiltà del Mezzogiorno:

Enzo Decaro, Giancarlo Giannini 
Nanni Loy, Pasquale Squitieri
Marina Suma
per lʼopera prima italiana 
alla Mostra di Venezia:
“Pianoforte” di Francesca Comencini

1985
per il cinema: Fanny Ardant, 
Bronia René Clair, Gérard Depardieu,
Jean Gruault, Claude Lelouch,
Louis Malle, Bertrand Tavernier,
Paolo Taviani, Vittorio Taviani
per le altre arti: 
Alberto Bevilacqua, letteratura
Fabrizio Clerici, pittura
Vittorio Gassman, teatro
Mario Nascimbene, musica
Giò Pomodoro, scultura
per lʼopera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“Amara scienza” di Nicola De Rinaldo
“Fratelli” di Loredana Dordi

1986
per il cinema:
Pupi Avati, regista
Luca Barbareschi, attore
Valeria Golino, attrice
Gina Lollobrigida, attrice
Massimo Mazzucco, regista
Mario Monicelli, regista
Michele Placido, attore
Ugo Tognazzi, attore
Lina Wertmüller, regista
per le altre arti: Ennio Morricone, musica
Michele Prisco, letteratura
Aligi Sassu, pittura
Giorgio Strehler, teatro
per la televisione: Albino Longhi
Emmanuele Milano
Sandro Paternostro
per lʼopera prima italiana
alla Mostra di Venezia:
“45° parallelo” di Attilio Concari
per la società: Amintore Fanfani

1987
per il cinema argentino: 
Manuel Antín, regista
Beatríz Guido, sceneggiatrice
Héctor Olivera, regista
Mario Sábato, regista
per lʼopera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Il grande Blek” di Giuseppe Piccioni
per la società: Giulio Andreotti

1988
per il cinema brasiliano: 
Jorge Amado, letteratura e cinema
Luiz Carlos Barreto, regista
Sonia Braga, attrice
Chico Buarque de Hollanda, attore
Betty Faria, attrice
Walter Hugo Khouri, regista
Nelson Pereira dos Santos, regista
per il cinema italiano: 
Florinda Bolkan, attrice
Nino Castelnuovo, attore
Barbara De Rossi, attrice
Christian De Sica, attore
Giancarlo Giannini, attore
Carlo Lizzani, regista
Giuliano Montaldo, regista
Franco Nero, attore
Gillo Pontecorvo, regista
Catherine Spaak, attrice
Ricky Tognazzi, attore
per le altre arti:
Bruno Caruso, pittura
Mario Nascimbene, musica per film
Roman Vlad, musica
per il giornalismo:
Michele Anselmi, giovane critica
Lello Bersani, televisione
Vincenzo Mollica, televisione
per lʼopera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Dream City” di Valerio Jalongo

1989
per il cinema sovietico: 
Sergej Bodrov, regista
Vladimir C̆otinenko, regista
Valerij Premjcëv, regista
Sergej Snezcín, regista
Vjaceslav Sorokin, regista
Andrej Tarkovskij, regista, alla memoria
per il cinema italiano: 
Mario e Vittorio Cecchi Gori, produttori
Carmine Cianfarani, ANICA
Silvio Clementelli, produttore
Franco Cristaldi, produttore
Luigi e Aurelio De Laurentiis, produttori
Franco Piavoli, regista
per lʼopera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Roma-Paris-Barcellona” di Grassini e

Spinelli
"Supysaua" di Enrico Coletti

1990
per il cinema polacco: 
Krystyna Janda, attrice
Krzysztof Kieśl/owski, regista
Boleslaw Michalek, critico
Andrzej Wajda, regista
per il cinema italiano: 
Alberto Lattuada, regista
Mario Pesucci, distributore
Gian Maria Volonté, attore
per lʼopera prima italiana
agli Incontri di Sorrento:
“Cʼè posto per tutti” di Giancarlo Planta

1994
per iniziativa dellʼ«Associazione amici di
Vittorio De Sica»: a Domenico Procacci e
Gian Luigi Rondi

1997
per il cinema europeo: Mike Leigh, regista
Krzysztof Zanussi, regista
per il cinema italiano:
Liliana Cavani, regista
Tonino Guerra, sceneggiatore
per il cinema straniero:
Goutam Ghose, regista
Abbas Kiarostami, regista
per le altre arti: Cecilia Chailly, musica
Sebastiano Vassalli, letteratura

1998
per il cinema europeo: 
Agnieszka Holland, regista
per il cinema italiano:
Anna Bonaiuto, attrice
Alessandro DʼAlatri, regista
Mario Martone, regista
Ermanno Olmi, regista
Marco Risi, regista
Paolo Villaggio, attore
per il cinema straniero: 
Anthony Minghella, regista
per le altre arti: 
Gaspare Barbiellini Amidei, letteratura

1999
per il cinema: Antonio Banderas, attore
Anna Galiena, attrice
Florestano Vancini, regista
Enzo Verzini, restauratore di film
per le altre arti: Aldo Ceccato, musica
David Grossman, letteratura
Mario Luzi, poesia
Luca Ronconi, teatro

2000
per il cinema italiano: Virna Lisi, attrice
Giuseppe Tornatore, regista
per le altre arti: Giorgio Albertazzi, teatro
Gae Aulenti, architettura
Luciano Berio, musica
Mario Ceroli, scultura
Günter Grass, letteratura

2001
per il cinema italiano:
Michelangelo Antonioni, regista
Pupi Avati, regista
Roberto Benigni, attore e regista
Bernardo Bertolucci, regista
Carlo Lizzani, regista
Sophia Loren, attrice
Nino Manfredi, attore
Mario Monicelli, regista
Giuliano Montaldo, regista
Ermanno Olmi, regista
Gillo Pontecorvo, regista
Francesco Rosi, regista
Ettore Scola, regista
Alberto Sordi, attore
Paolo Taviani, regista
Vittorio Taviani, regista
Alida Valli, attrice
Franco Zeffirelli, regista in assenza:
Luigi Comencini, regista
Alberto Lattuada, regista
per le altre arti: Valerio Adami, pittura
Riccardo Chailly, musica
Peter Handke, teatro
Igor Mitoraj, scultura
Alain Robbe-Grillet, letteratura

2002
per il cinema italiano:
Stefano Accorsi, attore
Francesca Archibugi, regista
Dario Argento, regista
Marco Bellocchio, regista
Margherita Buy, attrice
Mimmo Calopresti, regista
Sergio Castellitto, attore
Cristina Comencini, regista
Maria Grazia Cucinotta, attrice
Aurelio De Laurentis, produttore e distributore
Giuliana De Sio, attrice
Rosario Fiorello, attore
Fabrizio Gifuni, attore
Marco Tullio Giordana, regista
Laura Morante, attrice
Gabriele Muccino, regista
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Ornella Muti, attrice
Francesca Neri, attrice
Andrea Occhipinti, produttore e distributore
Silvio Orlando, attore
Giuseppe Piccioni,regista
Leonardo Pieraccioni, regista e attore
Domenico Procacci, produttore e

distributore
Kim Rossi Stuart, attore
Sergio Rubini, attore e regista
Gabriele Salvatores, regista
Stefania Sandrelli, attrice
Giulio Scarpati, attore
Silvio Soldini, regista
Carlo Vanzina, regista
Paolo Virzì, regista

2003
per il cinema europeo:
Nikita Michalkov, regista
Manoel de Oliveira, regista
per il cinema italiano:
Giorgio Albertazzi, attore
Adriana Asti, attrice
Angelo Barbagallo, produttore
Alessio Boni, attore
Vincenzo Cerami, sceneggiatore
Ida Di Benedetto, attrice
Sabrina Ferilli, attrice
Roberto Herlitzka, attore
Luigi Lo Cascio, attore
Enzo Monteleone, sceneggiatore e regista
Sandro Petraglia, sceneggiatore
Ugo Pirro, sceneggiatore
Stefano Rulli, sceneggiatore
per le altre arti: Salvatore Accardo, musica
Andrea Camilleri, letteratura
Giovanni Pugliese Carratelli, storia
Sinisca (Mario Siniscalco), scultura
Maria Luisa Spaziani, poesia
Franca Valeri, teatro
per le scienze: Rita Levi Montalcini
Carlo Rubbia, Antonino Zichichi
per la società: Pier Ferdinando Casini

2004
per il cinema europeo:
Theodoros Angelopoulos, regista
Carlos Saura, regista
Volker Schlöndorff, regista 
per il cinema italiano:
Aldo Giovanni e Giacomo, attori, autori,

registi 
Sandra Ceccarelli, attrice 
Roberto Cicutto, produttore e distributore 
Tilde Corsi, produttrice
Valerio De Paolis, distributore e produttore 
Giancarlo Leone, produttore e distributore 
Giampaolo Letta, produttore e distributore 
Maya Sansa, attrice 
Riccardo Tozzi, produttore 
Enrico Vanzina, sceneggiatore 
per le altre arti: Rosetta Loy, letteratura, 
Aldo Ciccolini, musica
Gualtiero De Santi, storia 
Arnoldo Foà, teatro 
per la società: Luigi Abete

2005
per il cinema europeo:
Stephen Frears, regista
per il cinema italiano:
Valeria Bruni Tedeschi, attrice
Christian De Sica, attore
Roberto Faenza, regista 
Angela Finocchiaro, attrice 
Gianni Morandi, attore e cantante
Vincenzo Salemme, attore, autore e regista 
Giovanni Veronesi, regista e sceneggiatore
Luca Zingaretti, attore 
per il cinema straniero:
Kim KI-Duk, regista 
per le altre arti: Enrico Dindo, musica
Giorgio Faletti, letteratura
Rossella Falk, teatro
Massimiliano Fuksas, architettura
Alberto Sughi, pittura
Mario Verdone, storia
per le scienze: Margherita Hack, 
Tullio Regge 
per la società: Gianni Letta

2006
per il cinema europeo:
Kenneth Branagh, regista
Alain Resnais, regista
Aleksandr Sokurov, regista
per il cinema italiano:
Antonio Avati, produttore
Francesco Maselli, regista
Mariangela Melato, attrice 
Gigi Proietti, Attore e regista 
Kim Rossi Stuart, regista
Vania Traxler Protti, distributore  
per le altre arti: Ennio Calabria, pittura
Fernanda Pivano, letteratura
Paolo Portoghesi, architettura
Maurizio Scaparro, teatro
Uto Ughi, musica
per le scienze: Margherita Hack
per la società: Walter Veltroni

2007
per il cinema europeo:
Wim Wenders, regista
per il cinema italiano:
Claudio Bonivento, produttore e regista
Piero De Bernardi, sceneggiatore
Dante Ferretti, scenografo
Luciana Littizzetto, attrice
Ferzan Ozpetek, regista
Tony Servillo, attore
per le altre arti:
Callisto Cosulich, storia
Roberto De Simone, musica
Carla Fracci, danza
Raffaele La Capria, letteratura
Gino Marotta, scultura
Anna Proclemer, teatro
Gianni Romoli, produttore e sceneggiatore
Luca Ronconi, teatro
Ruggero Savinio, pittura
Claudio Scimone, musica
per la società: Carla Fendi
alla memoria: Luigi Comencini
2008
per il cinema italiano:
Nicola Badalucco, sceneggiatore
Bruno Bozzetto, regista 
Carlo Delle Piane, attore
Isabella Ferrari, attrice
Matteo Garrone, regista 
Giuliano Gemma, attore
Francesca Lo Schiavo, arredatrice 
Valerio Mastandrea, attore 
Enrico Medioli, sceneggiatore
Giovanna Ralli, attrice
per le altre arti: Vittorio Gregotti, architettura
Roberto Bolle, danza
Alessandro Baricco, letteratura
Luis Bacalov, musica
Rosetta Acerbi, pittura
Tullio Kezich, storia
Massimo Ranieri, teatro
per la società: Giorgio Armani

2009
per il cinema italiano: 
Antonio Albanese, attore
Luca Argentero, attore
Alfredo Bini, produttore
Claudio Bisio, attore
Massimo Boldi, attore
Gabriele Ferzetti, attore
Giovanna Mezzogiorno, attrice
Ilaria Occhini, attrice
Neri Parenti, regista
Marco Pontecorvo, regista
Marco Risi, regista
Jasmine Trinca, attrice
per le altre arti: Ricardo Bofill, architettura, 
Enzo Cucchi, pittura, 
Maja Plisetskaja, danza
Dacia Maraini, letteratura
Andrea Bocelli, musica
Moni Ovadia, teatro
Umberto Veronesi, scienza
2010
per il cinema italiano: Lino Banfi, attore
Monica Bellucci, attrice
Antonio Capuano, regista
Giovana Gagliardo, regista
Alessandro Gassman, attore
Franco Interlenghi, attore
Luciano Ligabue, regista
Francesca Longardi, produttore
Micaela Ramazzotti, attrice
Riccardo Scamarcio, attore
per le altre arti: Sandro Chia, arti visive
Carla Fracci, danza
Inge Feltrinelli, editoria
Alberto Arbasino, letteratura
Antonio Pappano, musica
Guido Ceronetti, poesia
Carlo di Carlo, storia, 
Luca de Filippo, teatro, 
Sergio Zavoli, società
2011
per il cinema italiano:
Franco Battiato, regista e musicista
Enrico Brignano, attore
Lando Buzzanca, attore
Massimo Ghini, attore
Leo Gullotta, attore
Nari Marcorè, attore
Luca Medici, attore
Nicola Piovani, musica
Pietro Valsecchi, produttore
per le altre arti: Mario Botta, architettura
Arnaldo Pomodoro, scultura
Olga Sviblova, arti visive
Cesare de Michelis, editoria
Melania Gaia Mazzucco, letteratura
Claudio Abbado, musica
Laura Minici Zotti, storia
Massimo Dapporto, teatro
Dario Fo, teatro letteratura e impegno

sociale
Franca Rame, teatro letteratura e impegno

sociale
Giorgio Parisi, scienze
Giuliano Amato, società




